




















AVVISO
Questo nostro serv,z,o ha creato più di una preoccupazione. Lo abbiamo visto dalle ielle re giunte:

v'lri, conosciuti, cc nomi)) che ci esortano fraternamente a smetterla con delle informazioni « che alla
fin fine non interessano poi nessuno)). Per dirla con uno di questi c( Mentori ».

Abbiamo quindi preso una salutare decisione: non interrompiamo la serie di articoli, ma d'ora
;11 poi, PUBBLICHEREMO TUTTE LE FOTOCOPIE DELLE LETTERE« INTIMIDATORIE n, con intestazione etc­
sto al completo, CHE CI PERVERRANNO DOPO QUESTO «AVVISO n. CAPITO?

Ciò premesso, ecco la seconda puntata della serie.

Oggi, in qualsiasi commercio si parla di cc scelte)}:
nel mercato della calzatura, delle vernici, dei pneuma­
tici per auto, esistono le «scelte»; classificazioni se­
mi arbitrarie e non standard del prodotto, utili a smer·
clare sottoprodolli e serie imperfette della produzio-

" In cer casi e In molli merC1lll, le cose vengono
fallI;! allo scoperto: per esempio, il ~ignor X, v a
comperare un nuovo reno di gomme per la su vet­
IUTi!' 11 sIgnor ,sa bene che può avere un prodollo
perfetto al prezzo di listino; oppure urla serie di
gemme con dei lievi difetti che però coslll aSSIli me­
no pur avendo una durata simile a quella dei pneu­
matici ~ normali ...

Nel caso specifico, in lIl, ta questione della iCelta

è un commercio scoperto, ed il pneumatic.o è ~oro

csteticamente peggiore
Nel campo dell'elettronica invece, non c'è la stessa

franchezza, a tutela del cliente; la « scelta» è l'n fa t'o
segreto, complottato a bassa voce: e l'intermediarie
fra il costruttore ed il consumatore tenta, prima d'ogni
cosa, di cancellare ogni riferimento alla qualità più
sCadente del prodotto per srnerciarlo COine se fosse
« standard »

Nella fattispecie poi, il commercio dei transistori
sta diventando un disastro: transistori di ogni specie
invadono il mercato, ed è ben difficile capire di c~e

genere siano: esteticamente uguali, ma con un rendi­
mento che oscilla incredibilmente

Vediamo, come stanno le cose; innanzi tutlo, perchè
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ci sono in giro tanti transistori di grado inferiore?

Questo è semplice, perche i transistori sono DIFFI

CILl da produrre, ed ancor più difficile è produdi se·

condo caratteristiche ben determinate. Dalle linee di

produzione, escono spesso transistori che possono fun·

zionare, ma NON come era previsto dai costruttori;

offrono infatti un guadagno minore, o possono lavo­

rare solo a una tensione inferiore a quella prevista

e dichiarata, ovvero hanno addirittura un cortocircuito

parziale fra gli elettrodi .

• Questi transistori sono tanti e tanti, sono scatole,

scatole al giorno: centinaia, migliaia, centinaia di mi·

gliaia di pezzi all'anno che si ammucchiano in un ma­

gazzino a prender polvere, in attesa di una futura,

ipotetica distruzione.

Capita, invece, che di tanto in tanto, per far po­

sto o per non tenere in sospeso all'infìnito la « bolla»

di magazzino della partita, tutto il blocco dei transi­

stori difettosi, sia svenduto a qualcuno dei soliti «pi­
rati ».

Chi sono costoro? Mah, ce ne sono di tanti generi,

sono sempre persone dell'ambiente, comunque, che

conoscono l'ingegnere Tizio O il dottor Cai~ dell'uffi­

cio vendita della Casa, e che sono sempre pronti ad

offrire il night ed il grosso regalo a Natale; che viag­

giano su belle vetture e che possono dare la spinta

definitiva alla tremolante riluttanza del funzionario,

dicendo che «tanto la partita va all'estero".

In genere, per suffragare questa ragione, manton·

ono una ditta c:on<»cluta solo " loro e a Dio,

l"garl non ha magazzino nè licenZll d'esportni

la ha una rull/antE carta intestata ave r,gura

hlara la sc.ritta ce TRAD1NG EXPORT" e /'Indiri

er I cablo che mai ricevenlnno.

E' ovvio che "'luesti signori, una v<llta In pOSSl!!\

i transistori, non Il mandano all'estero (cl mar

ebbe l Gli stranieri non accetterebbero di certo $i

rodotti l ma tramite i mille canali sottorranei de

leUronica, riescono a buttare Ili spazzatura In

lerclo, facendola apparire come maleriale normale.

Per av~re id~ dei pro itti c.he danno qu
perazioni, ci siamo messi all'opera per sapere i pre!:
Il'origine delle «seconde scelte ». Eccoli,

Un diffuso transistore amplifìcatore RF, che nor·

,ale oscilla al massimo verso i 7MHZ, mentre arriv,

soli 3MHZ di seconda scelta, può essere acquista!:

or aie in apparenza, ed a 1000 pezzi per volta ~,

.104 ·f IGE (!l.
Un transistore «audio» che normalmente oil"

circa 40DB di guadagno e costa, netto, 700 lire, o

econda scelta dà appena 15-] BOB: però costa cire'

80 lire I

Non ci credete? SincerateVi guardando le fotoe:
pie di queste fatture che ci siamo procurati; ad ev

are grossi guai abbiamo «coperto» le intestazior'

però se ancora ci seccano, giuriamo che la prossirr

però se ancora ci seccano, giuriamo che la prossirr

puntala vedrà anche I NOMI.
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interessante

Zener a 6 volt è repe
produzione Thomson
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Sapete cos'è un diodo lener? E' un semicondutto­
e, che ha una tensione di lavoro critica. Se ai suoi

api è presente una tensione inferiore a quella criti­
a, chiamata per l'appunto «di lener» esso ha una
esistenza interna molto alta; ma appena raggiunta la
ensione detta, nel semiconduttore la resistenza cala
di colpo a valori molto bassi.

Questa introduzione, è per presentare un circuito

itardatore molto originale, il cuore del quale, è ap­
unto uno «Zener» con la tensione critica a 6 volto

Osserviamo assieme lo schema; esso funziona cos1:
ppena azionato l'interruttore, la tensione della pilo
corre attraverso la bobina di RY ed attraverso al
ransìstore, ma non con una intensità tale da poter pro­

durre la chiusura del relais, essendo di poco supe­
riore allo ICo del transistore ~tes,o

Però la tensione fluisce anche at-
traverso a Rl, e carica più o meno

lentamente iI condensatore C l, a se­
conda del valore cui è regolato Rl.

Quando la tensione ai capi di Cl
raggiunge i 6 volt, il diodo lener

« DZ» è al punto critico, e la sua
resistenza interna crolla, lasciando

flui re di colpo la tensione negativa
verso la base del transistore, che in

conseguenza, aum~nta repentinamen­

te il suo assorbimento di collettore
chiudendo il relais

Con ; valori dati si può ottenere

un ritardo di alcuni secondi (fra la

azione dell'interruttore e la chiusura

del relais) però aumentando la ca­

pacità di Cl, si può aumentare que·

sto tempo massimo.

Il relais è del tipo semi-sensibile,

con bobina da 600 U, in grado di
chiudere con una diecina di mit­
liampère.

Il diodo
bile nella
Houston.
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